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Claudio Mancini

Sipicciano

Ilue inedite targhe devozionali in ceramica
di bottega bagnorese (secc. XVI.X\III)

e poche targhe devozionaìi
soprawissute ai furti, aÌle
rimozioni dissennate, all'incu-
ria e ai fenomeni meteorologi-

ci, e che ancora oggi possiamo vede-
re percorrendo le vie dei nostri
paesi, sono Ia testimonianza di quan-
to fosse radicato tra la gente il senti-
mento religioso e la necessità di
manilestarlo attraverso un'imma-
gine. Era infatti frequente rinvenire
lungo le slrade rurali o tra le vie dei
borghi, piccole edicole dove
I'immagine della Madonna o di qual-
che santo protettore locaÌe, erano
oggetto di devozione e di preghiera
per chiunque passava; come era
usuale lrovarle sulla porla dclle abi-
tazioni, inserite in nicchie apposita-
mente ricavate nel muro, con il com-
pilo preciso di proleggere chi vi abi-
tava e allontanare ogni sorte e
influenza negativa. Il valore apotro-
paico di queste immagini è infatti

molto antico e, attraverso forme e
rituali diversi, ha sempre espresso il
culto locale, una devozione partico-
Ìare sino ad estendersi, lalvolta,
anche a forme di fanatismo e super-
stizione.
Il paese di Bagnorea, oggi Bagnore-
gio, ha rappresentato già a partire
almeno dai secc. XVI-XVII un impor-
tante centro di produzione ceramica,
e le piccole botteghe atigiane hanno
dato vita ad un fiorente mercato
nella vasta area della Tuscia ad est
del lago di Bolsena, fino ad estender-
si in molte località umbre e dell'area
tosco-maremmana. Alla produzione
classica di stovigÌie per la casa come
piatti, orcioli, boccaÌi e brocche e
altri manufatti destinati a contenere
spezie ed erbe medicinali, si va ad
affiancare la fattura di targhe devo-
zionali e/o votive richieste da una
sempre più vasta committenza che
desiderava rappresentare il cuÌto

locale, generaÌmente indirizzato
verso la Madonna. Vennero pertanto
realizzale una serie di rappresenta-
zionl iconografiche ispirate. come in
fondo praticato in varie zone, ad un
bassorilievo dello scultore fiorentino
Benedetto da Maiano (1442-1497)
oggi conservato a Berlino, dove la
Vergine era rafligurala con il Bambi-
no in braccio, attorniata in alto, uno
per parte. da due teste di cherubini.
Di varie dimensioni e foggia, le imma-
gini della Madonna con il Bambino
venivano riprodotte a stampo, in
ceramica, con colorazioni policrome
che metlevano in risalto sia Ie vesti
dei soggetti. sia imotivi decorativi
che spesso facevano da cornice agli
stessi.
Le numerose botteghe attive a
Bagnoregio nel sec. XVI-XVIII pote-
vano conlare su artigiani ceramisti
locali come Gabriello Gabrielli, Laz-
zaro Lazzari, Giacomo Granaroli, che
realizzarono diversi lavori per molte
chiese del viterbese e, in particolare,
per iÌ santuario della Quercia, risen-
tendo senza dubbio dell'influenza
derutese e della devozione Iocale per
la Madonna dei Bagni di Casalina.
Per oÌtre due secoli, infatti, dalla
metà del sec. XVI fino al sec. XVI[,
troviamo molti ceramisti provenienti
da Deruta che operano ininterrotta-
mente nel viterbese, riuscendo a tra-
sferire agli artigiani locali la cono-
scenza di tecniche. strumenti e mate.
riali nuovi.
E nel contempo aumentano le richie-
ste di produzione sia da parle dei
Ìaici, sia da parte dei religiosi, e con-
seguentemente Ìe ceramiche devo-
zionali bagnoresi si propagano nella
Tuscia in modo capillare. Gli studi
recenti condotti da Romualdo Luzi e
Luca Pesante e pubblicati in articoli
specifici (vedi bibliografia), hanno
individuato diversi esemplari super-
stiti in collezioni private, o ancora

Fig. l. Valentano (collezione privata)
Fig. 2. Valentano (collezione privata)
Fig.3. Bagnoregio, 1677 (collezione privata)
Fig.4. Bagnorcgio, metà sec. XVll (collezione privata)
Fig. 5. Saenoregio (collezione privata)
Fig. 6. Vit€rbo (collezione privata)
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collocati nelle Ioro sedi originarie. A
Valentano si trovano due esempi di
targhe devozionali che raffigurano la
Madonna con il Bambino: la prima
(fig. 1), eseguita con i colori blu,

aranciò, tiruno, giàllò e verdè, è rico-
perta di smalto stannifero e presenta
due cherubini in volo; la seconda
(fig. 2), con un motivo a raggiera
sullo slondo eseguito con i colori
manganese, blu di cobalto, giallo
d'antimonio, gialÌo ferraccia su smal-
lo stannifero. e senza la presenza dei
cherubini. A Bagnoregio sono state
rinvenute diverse tarqhe di cerami-
ca: una decorata con i colori giallo,
arancio, blu bruno e verde, raffigura
la Madonna con il Bambino (fig. 3)
inserita in una cornice a rilievo dove,
sul lato inferiore, c'è l'iscrizione SALU-

TATE MAilÀ CHE È VERGINE E PIA E MADRE DI

GESÙ, mentre suÌ bordo superiore
della cornice è riportata la data 1677;
una seconda targa rappresenta Ìa
Madonna con il Bambino (fig. 4) con
le caratteristiche delle ceramiche
devozionali prodotte a Bagnoregio
nel sec. XVII; in un terzo esemplare
del 1765 (fig. 5), definito come "uera
immagine di Maria santissimo della
Prouuidenza", realizzato in larga
scala nel sec. XVIII sempre dalle bot-
teghe di Bagnoregio, iÌ Bambino
tiene in mano il globo crucifero sim-
bolo del Saluator Mundi, e la Madon-
na non ha i cherubini ai lati. Per com-
pletare la produzione bagnorese
riportiamo un'altra targa devoziona-
le, facente parte di una collezione
privata e conservata a Viterbo (fig.
6), che è modellata a stampo e deco-
rata in giallo, arancio, blu, bruno e
verde.

Neanche Sipicciano, piccolo paese
della Teverina, è rimasto estraneo a
queste manifestazioni devozionali e
ne sono viva testimonianza alcune
targhe che si trovano per Ìe vie del
paese che, sebbene siano di produ-
zione abbastanza recente, hanno cer-
tamente colmato le nicchie lasciate
vuote dalle originali. Una piccola
immagine di terracotta a forma di
semicerchio e con una dipintura mal
eseguita, dedicata alla Madonna
della Porticella è inserita sulla Porta
omonima, all'ingresso dell'antico
borgo del paese; un'altra della stessa
tipologia e forma, ma sicuramente
più curata, dedicata alla devozione
deìla Madonna delle Vigne. in località

Pisciarellol un'altra ancora, in locali-
là Casettone, dedicata alla Madonna
Immacolata, costituita da una picco-
la statua in gesso in una teca in legno
con la scritta "ADe Maria", inserila
sullà fàcciata di una casa colonica,
databile inlorno alla seconda metà
del secolo scorso.
Molto più interessanti e degne di
attenzione sono però due targhe
devozionali inedite, realizzate in
ceramica e dalabili intorno al sec.
XVI-XVIl, entrambe raffiguranti la
Madonna con il Bambino in braccio e
collocabili tipologicamente - come
confermato dagli stessi sludiosi Luzi
e Pesante - nella produzione bagno-
rese.

Sipicciano, finè sec. XVI - inizi sec. XVll, cm.
32x40 circa (abitazione privaia)

La prima targa devozionale (fig. A) è
inserita in una nicchia muraria al di
sopra della porta d'ingresso di
un'abitazione che non può essere
ritenuta la sede originale - sebbene la
memoria storica paesana affermi il
conlrario - in quanlo la costruzione è
senz'altro più recente. Analizzando
la targa si nota infatti una frattura
trasversale procurata sicuramente
dal distacco da un altro silo. che è
stata "restaurata" utilizzando del
comune filo di lerro inserito, e poi
selrato nella parte posteriore, in pic-
coli fori praticati lungo la frattura,
ponendo molta attenzione alla
ricomposizione dell'immagine. Si
notano poi piccoli distacchi di cera-
mica sia sulla gamba destra del Bam-
bino, sia lungo la cornice della targa

stessa. In alto sono ben visibili i due
fori praticati per I'attaccaglia.
La Madonna con il Bambino di Sipic-
ciano mantiene la tipica rappresenta-
zione iconografica delle altre targhe

dilluse nell alto Lazio. riprendendo i
toni cromatici di quelle di Bagnore-
gio. con una predominanza di colori
giallo, arancio e blu, rivestiti anch'es-
si di smalto stannifero. Ma, rispetto
alle targhe devozionali di Bagnore-
gio, pur provenendo da uno stesso
stampo, si notano alcune differenze
sostanziali e di impianto decorativo
che lascerebbero pensare ad una
produzione precedente, forse ricon-
ducibile alla fine del sec. XVl. primi
anni del sec. XVII. I due cherubini,
che solitamente venivano posti agli
angoli superiori della targa devozio-
nale, sono mancanti, mentre è pre-
sente un'unica testolina sotto il brac-
cio sinistro della Vergine. Il quadro è
delimitato da una cornice in rilievo
con un motivo ornamentale dipinto
in giallo e blu, con sullo sfondo un
motivo decorativo a mattoni e, sulla
parte sinistra in alto, una finestra
con una colonna in primo piano,
attraverso cui si intravede un abitato
non individuato.
La seconda targa devozionale,
anch'essa inedita, eseguita a stampo
e priva di cornice, rappresenta la
Madonna con iÌ Bambino (Fig. B)
affiancata negli angoli superiori da
due teste di cherubini, o forse imma-
gini simboliche del sole e della luna.
Lungo il lato superiore sono evidenti

Sipicciano, fine sec. XVI inizi sec. XVll. cm.
32x42 (€ollezione privata)

tt1



Canino
Bruno Del Papa

due fori per l'attaccaglia, praticati
prima della cottura della targa. Lo
smalto slannifero fissa isoli colori
bÌu. giallo e verde. La decorazione è
alquanto ridondante, persino confu-
sionaria per I'eccessiva "fioritura"
dipinta sul manto della Vergine e
sullo sfondo della targa, e si allonta-
na dagli schemi classici che vedono
queste targhe devozionali general-
mente decorate con colori anche
abbondanti ma che sottolineano un
disegno ben definito.

Questa targa devozionale appartiene
ad una colÌezione privata e il proprie-
tario la custodisce gelosamente per-
ché legata ad un ricordo affettivo. La
targa devozionale venne rinvenuta
dal suo trisavolo, alla fine del 1800,
durante i lavori di zappatura in un
campo di proprietà. a Sipicciano in
localitè\ Murelle, poco distante dal-
l'antica chiesa di Santa Anatolia. Di
questa chiesa oggi rimangono solo
pochi ruderi e tutti completamente
ricoperti da una fitta vegetazione
spontanea, per cui è difficile indaga-
re se la targa devozionale facesse
parte dell'arredo della chiesa, oppu-
re di una edicoìa religiosa che poteva
essere posta lungo Ia strada che con-
duce alla località Poggio del Costa-
gno, dove ancora oggi è presente un
piccolo [ucleo abitativo, e dove gli
stessi abitanti avevano modo di fer-
marsi per rivolgere le loro preghiere
alla Madonna.
Le due targhe devozionali, di chiara
produzione bagnorese, restituiscono
a Sipicciano un'importante testimo-
nianza della devozione mariana nel
piccolo centro della Teverina.

al istituzione del premio Iu-
' ciqno BonLparte è nato dal-

I'esigenza di legare il passa-
to al presente e quindi al

tando" (gi.Mu.re) e riservato ai giovani
della provincia di Viteibo compresi
tra i 6 e i 30 anni, che si è tenuto come
ogni anno a giugno (7 - 9 giugno 2013),
e alla settimana bonapartiana che si
terrà dal 23 al 29 settembre 2013;
I'associazione propone una manifesta-
zione per I'estate che prende il nome
di "esibizioni di quaÌità dove saranno
impegnati i professionisti e le loro
compagnie premiati nell'VIII edizione
del Premio L. Bonaparte (MaÌia Graz ia
Fontana e Alberto Canestro).

Il premio, come dicevamo, ha preso
inizio con il concorso "girowstcoreci-
tando" alla ricerca di talenti nelle arti
della danza/musica/teatro nella pro.
vincia di Viterbo. Dopo i premiati nel
campo della danza e del teatro è stata
la volta della musica. Venerdi 7 e saba-
to 8 presso I'aula magna dell'istituto
comprensivo Paolo lll di Canino si
sono sfidati dieci solisti e otto gruppi.
giunti alla semifinale dopo una prese-
lezione molto combattuta che ha pre-
miato solo un terzo dei partecipanti
iscritti. I concorrenti hanno presenta-
lo due brani ciascuno. è stato poi
compito del pubblico scegliere il
brano che è andato in finale la sera di
domenica 9 giugno a Montalto di

IX premio
Luciano Bonaparte
principe di Canino

futuro; luole ricordare l'uomo polie
drico, il politico intelligente, lo scrit-
tore, l'imprenditore, l'astronomo, il
poeta..., uno dei protagonisti della
nostra storia recente.
Un'apposita commissione formata
dalla dott.ssa Giulia Corgone. direttri
ce del museo napoleonico di Roma, il
prof. Massimo Colesanti, direttore
della fondaz ione Primoli, il sindaco di
Canino, l'assessore alla Cultura, l'.4sse
ciqzione Donati-.., si è data il compito
nel 2005 di individuare e premiare una
personalità del mondo della cultura,
dell'arte, della letteratura, della scien-
za, della storia, della cinematografia,
della danza, musica e teatro, che saF
piano awicinare e stimolare i giovani
alla conoscenza oltre che aÌl'arte nelle
sue molteplici forme.
Visto il crescente interesse e parteci-
pazione aÌle attività proposte all'i[ter-
no delle precedenti edizioni del pre-
mio Luciano Bonaparte - Principe di
Canrno, Ìa nona manifestazione vuole
allargare nuovamente i suoi orizzonti.
Oltre al concorso di danza/musi-
ca/leatro denominato "giroMust.oreci-

§,ou,
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